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COMMEDÌB DELLA POLITICA 
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Le cose lunghe diventap serpi, dic^ 
il proverbio, a dice bene. Snnonchi sulla 
itltua.le orisi M nistbrtale, si può direni 
già (la ora, che essa rlascirtl 'iid Dùn 
IIUIIL'IIS; ad ui a cDinmedÌB,. ok p'ù, u& 
na'no. . 

ToriierauEio iiitiubbiiiaieute al polare 
Dsprotis e Robl.laaì. 

.l'ulte ,le notine dei gioruali conoor-
daoo in 0)6. Dunque soluzione peggiore 
non potrelibo attendersi, 

E! dira ohe ogoi giorno ebe passa a\ 
reòa dsll'Afrioa nuòve proVe della ma-
doriiale insipienza del .Óoveruo pei futti 
occorsi in quella lontane e'.lnosplte re­
gioni: Ne è già s buttarsi tutte la colpa, 
aoUe e; vbrr'ebbe sul Bicotti e sul Oenè, 
ma su tutto il Ministero caduto, di cui 
facerabb parta precipua .Eobilant e De-
pretls. Logico dunque, sarebbe cbe ae 
il ministro delia Gut>rrà Ricotti, non è 
p'ù un uomo ripr^<9ntàlii(e nelle com; 
biniiioiii'di un nuovo Oab.netto, del 
P'iri impmetttabili dovrebbero essere il 
mago stradeliino, e il - diplomatico dai 
qiiuttro predoui. 

M I Rubilaiit e D<'pretls occorrono a 
quiifunque costo, perchè dcesi rinnovare 
l'alleanza famosa con le potenze cen­
trali I II segreto quindi di tutto ciò ohe 
può accadere (e cioè il nuovo avvento 
al •poiere"di quei due' politici disgrazia-
tissimi) sta unicameuloin ciò. 

ijda. qual'Costrutto avremmo da lun'ai-
leaOKg eoa 'l'Austria, sa Kobilaot, di­
chiarò già, come oi ktti noto la Tribuna, 
che;, noi dobbiamo accontontarèi in qua; 
lun'4ue oinèrgenza, di quel che abbiamo, 
senza pretender nuita .di più.? 

Oh, i misteri, della politica I E poi 
si dirà,"'Che noi BIKOIO eenipre gli eredi 
legittimi' del gran segretario fiurentino ! 
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(NOSTKi COBRISroNOSNZi . 

PikrIcI, 15 febbraio 18S7. 
SOMMARIO ; ' Una' speranza del corrispon­

dente — 'Se il geni-rnle'Robjliint'ritdrnérà 
agli Esteri. — Conflitto '''noB scongiiî alo. 
tra Russia ed Àustria-UnKberia — Quali' 
fono gli impegnii dell'Italia? ~ Quali le 
promesse fattele, in caso 'di una coopera­
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\]Kk CONGIURA 
A I Ù EPOCA DELLA RISTORÀl^rÒNE 

{Dal Francete). 

Questi mediocri succi'ssi pPTputuarono 
la 'eccelsa ópioiooa' che il cittadino 
'WoliT aveva delle sue prerogative mo­
rali e fleiche, e, già molto invecchialo,, 
ei credenai tuttavia uomo da conquiste. 

li regime linpo'riaiti.si rese "colpevole 
verso il signor Wolff — non parleremo 
che secoDdo ibi — d'una nera lOfirati-
tudme e d'un» cieca lugiustizi». Venne 
lasciato nella'terz'iclasn^ degl'isf^tturi, 
e per tutto profitta delle vittorie che 
avaiin dito inìeri 'regni alla corona di 
Francia, ei non traise'chè un auménto 
della! magri sua paga portata al sumero 
rotondo di mille lire. 

Così, nel 1814, il signor Wolff fu si 
caldo realista e cosi strillante che, du­
rante i Cento Giorni, l'timminislruzione 
rifiutò di continuargli il suo impiego. 

Alla seconda ristorazione, il signor 
Wolff fece valere questa iuterruE:onc 
dei' suoi servigi e si presenta quale un 
martire della fedeltà. Ei pretese essersi 
voloutariamebitij' sottratto alle offerte 
dei' seguaci deli' usurpatore ed aver 
preferita la nòiseria alla fellonia ; in 
rieompsoiK a soit «Uiars derosióne, 

zloliè?'— Rindfiòia éi Trieste « delle 
spiagifie adriatiche :r- Conaiderszioni — 
Se Robilont avesse studiato Mnccliiavolli-; 
Ris<;rva' dignitósa |ì. coiifarnra 9i< pròpri 
ÌBtey»i'-'LW Rtralìn Dazione 'g!oVtfii6, 
che esordisce nella civiltà — Tener a me­
moria le par'jle di Crispi. — L» pa(rìa 
d'^llBjnJo/— Pagiqo dj'ijoris, refrospstT. 
tìve' ' -̂ ~ Perche' hi (ìeriniinia - oggi acca 
reni il pnpa — liitendiinentidi Bi.̂ insrk — 
Protesta necessaria contro un'ibrida al­
leanza — Per stabilire il nuovo equilibrio 
europeo — Quando le Provincie irredente 
ci potranno cuor resttuite — Aspirazioni 
ed avvenire delia razza slava. 
Quando riceverete, la presente, la 

orisi ministeriale sarà, vogliamo sup­
porre, per l'onore della patria risolta. 
Se da quanto ne p'trlaao 1 gioruAli fraa-
cesi, Il generale Robiluiit ritoroarà agli 
esteri, raccomandato a quanto paro, da 
Bellino e Vienna, la politica d'Italia re­
sterà quello ohe era prima dalla orisi', 
cioè associala ai destini dell'Austria-
Ungbeiia, con ' grande disillusione del 
partito, giovane della nazione. Se tra 
Francia e Qarmaaiu è scoilgiurata per 
ora il pericolo d' un cònflittu imminante, 
non lo è altrettiinta tra Russia e Au' 
striaUugherla. Io questo caso, fino a 
qual punto sarebbe impegnata la coo-
perazione deli' Italia governameotalo, 
Robilant potrebbe dirlo, ma non lo dirà 
certameiiti.'. L'Austria-Uogheria ohe è 
riuscita a sedurlo quand' era ambascia­
tore, gli avrà f >tte delle promesse, di 
rettificar la frootiera.oriéotala .fino al­
l' Isonzo, e r ocoidontala cedendo il Tren­
tino, non si sa se a prozzo d' una neu­
tralità benevole o d'un concorso effet­
tivo. 

Comunque sia, dito anche il caio ohe 
dopo rlsevuto il servizio mantenga là 
sua parola, o si giuochi il tiro che 
la Prussia giocò ' all' Austria dopo . la 
guerra dello Slevig Holstein, l'Italia 
dovrebbe rinunzi tre a Trieste ad alla' 
spiagge adriatiche a cui i' Italia avreb­
be diritto come erada'della gloriosa re­
pubblica di S. Marco igoominiosamaota 
tradita e spogliata col tr ttato del 1815. 
Ma prescìndendo da queste considera­
zioni che non pertanto badoo il loro 
valore, il ministro Robilaut ha agli 
preveduto il'caso ohe l'Austria-Ungheria 
venisse sconfitta f Allora si che la Ger­
mania si affretterebbe di conobiadere la 
p lOii 'e l'Italia rimarrebbe con un pugno 
di mosche e coli'inimicizia della Russia 
e della Fr.ii>oia par suprassello.. L'Italia 
nazione giovane, ardente ohe:< vorrebbe 

fu nominalo dirotlóre della prigione 
criminale, di Sirasburgo ed è in tale 
q'>alità, che lo f̂ it'roviamo, e noti colla 
barba grigia. H'iiigaor Wolfi divenuto 

,quasi iî fisagenariii . npo eia uomo da 
portalo s'óllii SUSI testa o sul suo viso 

I una'feda di nascito diitanto dal-, Ì7B7. 
Oli alava .troppo a cuore la riputazione 

|di gaUote ;.ch'ei s'era attribuita in 
passato per'non radersi ogni mattina 
ed affidare ai ponnello d'un empirico 
impiastratore la capigliatura ancor ab. 
bendante, fatta rossa dal creatore, 
bianoji dal tempo e cui una perfida 
,compo9izroue chimica tingeva di un 
neri) dubbioso, p:ù lucido che tenace, 

iQuant'alla struttura ed ai vezzi corpo-
'rali, il signor Wuiff era di quelli di 
,oui suolai dire ohe portano bene i loro 
anni. Il suo occhio era grigio tortora 
'la sua parola stillava miele in un iofu-
'sioiie di luoghi topici e diaiiggl di stila 
'lezioso. Ch'I facesse per romperla ooa 
la forme d'un passata cui fierameute 

.rio'égava, egli biascicava le parole di 
tratto in tratt'i, mangiava tutte le r 
del suo discorso quando dimenticava sé-
stHEBo fine a dare alle bellezze aspiranti 
cui poteva raggiungtire, U sua piccola 
paòla d' onoè.., la sua paòla profumata. 

Aveva il labbro inferiore leggermente 
allungato e un po' bacchettoiie, segno 
di vicina decrepitezza. Vestiva con ri­
cercatezza, amava i calzimi aderenti alle 
carni; 1' abito a coda di merluzzo e le 
cravatte alfe, su cui il suo mento sedeva 
in troho colia ;aamodÌlà d' un vecchio, 
"asBaroa d'i «arstrale. àlmllé a'«avalli 

venire rlaonnsaluta g^shda non già nei 
protocolli, ma sul campO' di batta|;liu, 
perché m.ti associa la sua ealstenza con 
unamoiiarohiii decrepita, « «he oggi o 
domani dovrà disgregitrai nel Varii ele-
mebtl di nis^iofialità div%¥sa,'aitlratl ai 
loro centri naturali f 

Il miiiistroi Robilant sèi atesM'stu­
di ito Muòcliìavelli ed alctitt.'ipoco-me­
ditato su quello che oUnvé6gS'<!'<e>sera' 
fitto,' non e'sitér'ébba un ' iiikatà' 'à'.' di-
cbìar'arei a Vienna e Berlino.ohe l'Ita­
lia non è in caso di sposarti le attyui 
querele,ie 9he la"na'!SÌone vliòl^'.cònsecf 
vata'ia ipro'pria liberti ditmovitneoti a 
norma dei propri interessi, 

Questa riserva'del? I^lia sarebbe non 
Bolnmeiite '̂ignUosà, ma in daso di con­
flitto generale dell'Euro'pa, le permette­
rebbe schierarsi nói campo che ' corri­
spondesse ai propri interesse, 

La Russia è una nazione'giovane, 
alla testa'd'una gran'ratza ohe si può' 
dire esordisca nella civiltà) a nulla s'op­
pone perchè non accolga la nostra ci­
vilizzazione, a senta per noi !a stessa' 
simpatia che prora per la nazione fran­
cese, Crispi hu scritto ohe una guerra 
ove Francia ed Italia si trovassero io 
Campo avverso, tornerebbe futale alla 
civiltà, e noi facciamo eco a queste 
saggio parole. 

La nostra eterna, se non nemica, ri­
vale, è la pitHa d'Armioio, ora il solo 
nome di romana è un'ingiuria, ed ove 
noi elatno si poco considerati, quasi non 
avessimo che la parvenza d'una nazione. 
Nel 18S9, quaudo l'ItHliit e Francia a< 
nita combatterono le battaglie .della e-
mancipazioua, la ..Prussia arrestava al 
Mioai,a le a.rmiite vàtórii^se, soitO' .gce-
testo ohe il quadrilatera' era la chiave 
orientale della Germania. 

Oggidì la Germania accarezza il l'apa 
nella speranza' di potar a momenti 'op-
portuiii metterci degl'impedimenti a su-
ecitaroi della sommosse a l'iiiièrno, ed 
in ogni caso non permetterebbe all'Au­
stria di cedere Trieste e l'Istria, s'anca 
l'Austria rimanendo sconfitta, fosse. CBC.> 
ciata dalla Germania, sotto pretesto che 
Trieste e l'Istria'fait parte iielia ooufe-
deraziooe Germanica. 

Alla giovane Italis, il di cM'cuore 
batte alle Idee generose, noi raccomau-
d'B'mn la calma, ma l'esortiamo a prote< 
stare nelle forme legali contro qilest 'ibri-

di squadrone giubiliti, cui una trom • 
betta fa trasalire al mulino di oui giraa 
la macina, il signor Wolff rispondeva 
ouQ un possaute sobbalzo, con un trai 
salimento del corpo e con uno sbatter 
d'occhio al nome od all'apparizione 
d' una donna di qualche plastico pregio. 
S-iCondo l'espressione popolare, una ca.-. 
pru'in gonne I' avrebbe posto iti' siii'-
suUo ed ei si sarebb î fitto cappuccino 
por aver accesso iii un convento di 
conversa. 

Già all'indomani dall'inoarcaraiioné 
dei prigionieri poati sotto la sua sorve* 
glianza,'il'SÌgnor Wolff provò due gioie 
una sopra 1' ultra, e, por conseguenza, 
cadde in grande perplessità di cuora e 
di spinto. 

Il povar uomo vide, nell'intervallo di 
un'ora due donne sovraumanameute belle 
— la parola è s u a — ed oi si trovò 
fra qua' due astri tanto impacciato 
quanto l'asino di Buridan.f,ra le sue due 
mìî ure d'avéna. 

Quale dello due avea da scegliere,,,, 
Anionielta di Verneil od Adelina? 

La c'ontdWa''Vera pré'seutàt'a'pa/lii 
prima alle cà'ucaliéi-ia ad avè^ alisei-
nato il bèi Par.ido che, cumpl'é,fà'mente 
sbi.iórdiio d'eira.pp'arixiopa di quella me­
raviglia, avea mal adempito le sue te-. 
mute funzioni, rispondendo a sghimbe­
scio'alle più semplici domande. Poi A-

i.delina.era succeduta alla'coatessa,., Di 
quell'istante il sigupr'Wolff non avrebbbe 
cambiatii il suo. malico di qb'ivi col ber­
retto, àf «;i[melliaò dal presidente delle 
alalie. Gii parve ohe, almeno sino a 

da allennts dell'Italia coil'Auslria.Unghe-
ria ,onda i.on esporsi a condividere la sorte 
della cottllonta, desllnati forse a perire 
per disgregazione, e le suo parti servire 
di compenso a ohi l'avrà abbandonata 
0 combAt.tuta. 

'Q nostro intimo convincimento che 
a stabilire il nuovo equilibrio europeo, 
si dovrà'tén.er conto dèìle a'spirazioui 
dei popoli, é che le provinole irredento 
ci varr.tneo restituiate io forza del nuovo 
diritto iuiernaziónala che afferinorà il 
diritto dei popoli a vivere autonomi ed 
indlpendonti. Anco la Russia che oggidì 
autooratloamente goveroa è alia vigilia di 
associare popolo e govtino nella ammi­
nistrazione dello stato, ed allora le razze 
slavi dal settentrione e dell'Oriente po­
tranno anco politicamente divise oam-
minare di conserva oeiia civiltà e vol­
geranno verso di noi latini io s;uardo 
per chioderei ì nostri codici e la nostra 
istituzioni. 

Nullo. 

La organìzzazioiis militare' in Abissinia 

In Ablssiolai non vi è distlnzioiie fissa, 
obbligatoria, per coti dire, fra cavalle­
ria a faoliìria. Ivi tutti sono cavalieri, 
quaoio'll lóro grado còiicedé di avere 
e di mantanero cavalli. 

Tutti i fantaccini sanno montare a 
cavallo e possono firmare oorpi di ca­
valleria, se vi sono cavalli disponibili a 
se le circostanze lo richièdono. Tutti i 
cavalieri debbono scendere, abbandonare 
le loro cavalcature e fòrhiare corpi di 
finteria a seconda dellephaiiiionl e degli 
ordioi che possono essere' emanati. 

Quando si tratta di mettere l'esercito 
sul. piede di. gaeira, si faaddlrlttiìTa la 
leva in massa, II re dei re (Negus) 
m^nda gli ordini ai re dipendenti (che 
SODO i re del Gog^iam, dello Scioa e 
deli'Asmara, essendo il'''re del Tigre lo 
stesso Negus) a i re dipendsoti li dira­
mano ai. ras, i ras ili degiasmacc, ai 
memer ed egli scium. Questi, che souj 
i sindaci, chiamano a sé gli uomini, non 
esclusi i vec hi e i ragazzi, e loro im­
partiscono gli ordini dell' imparatore 
Joannes,' 

Non è vero che, durante gli assalti, 
gli abissini gridino: Gustavo Bianchi, 
nelle sue memorie, scrive che non gri­
dano mai nell'attaccaro o nei correre 
all'assalto. Sinché ai grida in questi 
paesi, nulU vj è nuovo, Quando invece 
cessano le grida, quindo tutto tace, al­
lora si picchia e si picchia davvero. 

Alle volle le squadra- in cammino 

tanto che durasele il processò, quello due 
doiiiie caduja dal cleloa' ?i)ai piedi gli 
sarebbero appartenute. < 3e non l'una, 
l'uliral» diceva egli nella sua colossale 

: fatuità, e soggungnva ponendosi dinanzi 
uno specchio: «Chi sa? la donna è 
cosi leggerai» Forse tutte dual » 

La, conleVja di Verneil non'tardò a 
oaatigai'o la stoltezza di quel Barbi-
|.Ianni, persuaso che per somigliare al­
l' uccello di Giunone bastasse far la 
ruota. 11 dolore di coi la santa donna 
era compresa accorrendo ai carcera dei 
piigiouieri non le permise di notare la 
intenzioni del geloso carceriere, Sila 
non curò schiarire il senso delle baie 
ohe vagaraantn avean ferita le sua o-
recchle, a tenne in conto di bontà, di 
compassione, d' iiiteressamento, la mo-
lensà premura d'un funzionarlo al quale 
le giovava rendersi lienevisii. 

La contessa ringriz'ò Dio perché a-
veva posto un onesi'nomó sui cammino 

.del Oalvario ch'essa aveva a percórrere. 
Ma tosto l'indomani, alla'sua terza^com-
parsa alla cancelleria, madama di .'Ver-

^neil, la cui ragione vaccillaptè il gl'orco 
.innanzi s'era ristabilita e che nella cri-
,tica circostanza in cui trovavasi aveva 
d'uopo di pesare quanto diceva e quanto 
.udiva, m'-dama di Verneil stupì del 
linguaggio de! sifinor Wolff, e vide uu 
'insulto nell'esagerazione della, sua cor­
tesie. Allora, ooa quella maestà che 
sarà in ogni tempo il segréto delle na­
ture'elette, la |!rau dama schiacciò il 
povero insetto, dalle ali pesanti che le 
ramava a' piedi. Un semplice gesto, un 

gridano, ma gridano par darsi gli or­
dini, per fare ì sognali', per chiamarsi, 
seiiipre ' colle atesse parole, cui danno 
intonazioni differenti, Alla volte gridano 
anche nell'inseguire; ma nell'attaccaro 
propriamente, nei battersi, non gridano 
m a i . , • . , . , • 

Gustavo Banchi notò in Ablssinla 
certo buche' scavale nM euoio e vide 
ohe quollo buche, quadrate alcune, altre 
rettangolari, della profondità di circa 
uu metro e mezzo, langha e larghe da 
sei a dieci metri, non erano accidau-
tuli ma praticata a bella posta. Chiosa 
subito spiegaziuni è seppe ohe quelle 
buche erano occupate da altrettanta 
squadre di difensori che ai mettono in 
ngguElto, la quali squadre proquràno d; 
ritardare la marcia dal nemico, p'fasen-
taildògil'i maggiori ostacoli possìbili, 

In Abitsinia si conosce anche il si­
stema di fortificazione'. Infat'tf, ogni 
gruppo.di capanne ò circoDi)ttto da t^r-
rapiedi, mai futti, s'intaude, pìccoli, 
bassi, disordinati. Sono però sufficienti 
a ritardare, a renderò difficili, taivbrta 
impossìbili, le scorrerie d'uomini a ca­
vallo, e per questa sono fatti. 

In Italia 
Nflla saia dti-matrimoni. 

Mercordl nella sala dei ai.itrimoai al 
Municipio a Roma in Campidoglio av» 
veuiie una scena dolorosa, 

SI stava sposando 11 nipote dei car­
dinale Jàoobioi collii sjgnorii Abbiànili,. 
quando, ad un tratto, l'impiegato che 
traEcrivava 1' atto'di matrimoiiio impazzi 
e scarttventò i registri, il calamaio ad 
i candelieri addosso agli sposi ed ai 
parenti. 

L'energumeno dovette essere traspor­
tato fuori dell'aula colla forza. 

Ali'Esiterò 
Per l'siposizionc'iffsl 1889. 

Par la esposizione del ,1889 il midi-
siero dalla Istruiione'pubblica in Friib-
cia'ba l'intenzione di riunire uu certo 
numero di documenti atti a far oono-
Bcere al vero'la situazione materiale, 
la situazione pedagogica e U situazione 
morale dell' insognamenlo primario fran­
cese. Tra questi documenti dovrà figu­
rare una colle'zioiie di note e di rap­
porti sull'ispezione pî imaria destinati 
a mostrare, con esempi presi tur fé vi( 
come funzioni In Francia qiiesta istitu­
zione, quale azione eserciti, a qual ge­
nere di autorità e d'influenza possa ri­
correre, qual gradò (li' sincerità a di 
esattezza possa raggiungere ael giudizio 
delle persone e delle' còse. 

solo Bgiiardò bastarono perchè da quél-
l'istante IT sig. Wolff onorasse la con­
tessa della sua indifferenzu. Arrogi ohe 
i' invalido bellimbusto si rialzò tutto pe­
sto della sua -caduta per prosternarsi. 
dinanzi Adelina.,. Sventurato I É dunque 
vero ohe tosto o tardi la nostre vec­
chie peccata ci suo messe in conto? -

Eian bastati alcuni minuti adAda-
lih'a per iacaódaKliare l'anima a lo spi­
rilo dal signor Wolff, per istudiarlo-a 
fondo e pienamente conoscerlo, L'antica 
cortigiana aveva, per indovinare certi 
.uomini, quell'occhiata sicura e rapida 
che appartiene ai grondi maestri chia­
mati a dare il loro giitdizio su dna tela, 

:!» splendore della quale ne maschera i 
difetti, Qujgll abili esperti riconoscono 
a prima vista le imperfezioni che sfug-
.guuo all'osservatore volgare o spogliano 
io opere mediocri deirorpello che in­
ganna la folla, Adelina aveva vedute 
tante follie, tante ridicolaggini, tante 
debolezza e vik^, turbinare uì piedi del 
suo trono, che ricevendo il saluto d'un 
uomo, ascoltando una frase di lui, stu­
diando il suo assetto o guardandolo in 
viso avrebbe saputa assegnargli il etto 
vero posto nell'i nostra Immensa fami­
glia in coi un filosofo di malumore non 
distinse che due specie : la piccola schiera 
della gente di senno, e la moltitudine 
degli sciocchi. 

Il signor Wolff fu immediatamente 
classificato da Adelina nella categoria 
degli sciocchi incurabili e s'occupò di 
Iniaouaa indugio, come ora diremo; 

("Continuâ  



IL F R I U L I 

l a Fro7ixLCia 
Vernamlno, i6 fethraio. 

Pietra che fa del chiafiiB. '' 
Nel N. 34 del FriuH Tenne gerla-

mente atimstizzato l'ordine del signor 
Sindaco di S. Pietro al Mntlsone riguardo 
alla gìA famosa pietra di Veroassino : 
e non è degno d'attenzione 11 tutto 
che nessoQ Ti risponda? Si taso per 
omajgio al vero, o si ruol batterà ana 
ritirata da oatralieri s fortr fa'r.Ó.V''"'' 
creilere che nula di pÙ «tèniógiiAro 
nulla di più Ingiusto di quelì'»tt!<!Dlo T 

É dì moda la oritica logiltstg ìù Mi 
mii Quila di più vero e di più gfiìsto 
di qaell' artioolo. Ne volete a mio ve­
dere) una prova perentoria o lottoci ì 
È ietti, la protesta del vernaasinesi, 
ODutro l'ordine di quel signor Sindaco. 
Eccola ; 

< Yernassino, 10 febbraio 1S87. 

< Dolenti protestiamo pel nostro leso 
diritto, oontro l'ordine del siRUor Sio-
deco di S. Pietro riguardo alla' nostra 
pietra, dichiarando immaginioari i pe­
ricoli che doBsa presenta per la pub­
blica sloureiza », 

Seguono le Orme di lulìi ì capitimi-
glia del paese, ad eccezione di quella 
di uno, ebo in paese e fuori sì sa es­
sere la firma del siguor Blasutigh Gio­
vanni fu Stetano. 
•r. Abbiamo ora tutti contro uno f Dua-
qnu già avemmo uno contro tutti : vi 
bastai? Come il fitto, cosi rispeitoea-
mento giro, alla competente autorità 
qansta protesta, dichiaruado che I' ori­
ginala della slessa sì oonserv» a Ver-
uaasino per quandoobesaja esaere pre­
sentato H chi di dovere. 

Dunque ? Dunque l'artliiolo vero : dun­
que l'ariioolo giusto : dunque l'articolo, 
espressione del vero sentimento di tu to 
il paese. E l'oriliae dei signor Sindaco ? 
£ l'iirdine per la ragione de' contrari 
si pub dire né quindi basato in verità, 
né basato in giustizia, discorde con il 
sentimento concorde d'un intiero paese. 
Se il signor 8 ad<iea se l'ha voluta — 
ha oraui ragione di tacere e di recarsi 
la mino al pxtto. Qui tutti sanno che 
il signor Sindaco b stato bene in-
furmato di'l tutto: ohe prevenuto di 
certa conseguenze già da bèi teoipo e | 
da persona degnissima, non ai.curò né 
di vedere da se delU Cosa, né tampoco 
dì mandarvi altri sul luogo. 

Taglio corto : con un motu proprio, 
ooH un ordine sì oredeite spegnere ogni 
favilla; e InVeoe? luosodiu maggiore; 
ohiaiso indigiinzione, opposizione t E 
c'era da tispeitare forse altro? Io che 
secolo viviamo? Nel cesarimo regalato 
anche in 64° che ne vuol saper più? 
E non ci si pensa If 

Io, come iu, tongo quasi per un ar­
ticolo di fede ohe un Sindaco debba 
essere ispiralo, e rappresentare presso 
i suoi amministrati qua' ssotimeati di 
libertà e giustìzia di cui è ispirato il 
Governo del quale egli è il rappresen­
tante. 

Compiansi e compiangerò sempre il 
danno di libertà e giustizia e queilp pa 
ranco che soffre nella stima del popolo 
u(i Ooveroo, per essera dx un Sindaco 
0 da altri a rovescio rappresentato. 

X. 

iniziativa colla aomioa di un Oomitafo il 
qS'ile trovi modo di far vedere ohe an 
che in questa circostanza 1' antico pa-
triotìsmo degli Udinesi non è spento. 

Ilftnca coaperatlva udlncae» 
(Società anonima a capitale illimitato). 

A termine dell'art. 58 dello Statuto 
sociale si dfl avviso ai soci della Banca 
Ojoparativa udinese che nel giorno di 
domenica 30 febbraio 1887 alla oro 10 
ant, avrà luogo io Udine nella sala su­
periora del Teatro Hiaerra l'Assemblea 
generale ordinaria per deliberare sul 
seguente ordine del giorno: 

Relazione degli Amministratori. 
Relazione del Snidaci. 
Approvazione del bilancio 1886 ed 

erogazione degli utili. . 

Proposte del Consiglio d'Amministra­
zione 6 relative deliberazioni. 

Nomina dei Ginsigiieri uscenti di ca< 
rica e dei sindaci. 

N"l caso di mancanza del numero 
legale prescritto dall'ari, 56 dello St'-* 
tuto, la «uccesaiv» convocazione avrà 
luogo domenioi 27 fabbraju 1887 n"lla 
sala sopra Indicata allo ore 10 aatìme-
ridiane. 

Udine, 4 febbraio 1887. 
H Pnsiientt 

E. MORPURGO 
Il segretario 

de! Consiglio d'Amministr. 
F. CloM. 

Ricordiamo si sosoritlori che l'adu- ed anche rìchismara abbondaniemeoie la se- E da quel tumulto si paasa al « Duetto 
naiiza generale avrà luogo il giorno 24 e"»'?ne lattea alla madri che ne sono scarse d'amore » Nulla in esso, del Verdi pas-
ocrr. ore 1 pom. nei Palazzo Bartolini 
— Sala dell'Accadem-B — gentilmente 
concessa. 

Lesosjviziuni si ricevono anche pressa 
la Ditta Paolo 6am6ifiraiii. 

Clroolo Artistico Sdlneae. 
( Signori soci sono invit^iti ad un trat­
tenimento variato ohe avrà luogo que­
sta sera alle ore 8 presso la sede 
Sociale. 

I l f r e d i l o » Da parecchi giorni, e 
dopo splendide giornate dal clima pri-
mavertl», Il fruddu perdura f^iglìardo I 
ed Intenso, Bisti dire che nella deoor^a | 
notte s'ebbero 12.4 gradi sotto zero, | 
Dalla Roggia che «corre ìu vis Qorgh', ' 
SI vflilimo venir g<ù dello lp.9tt,i di ghiac j 
ciò. Un freddo simile non trova ri­
scontro che oell' Inverno dell'anno 1879. 

OaserraKloni metcorol»g;lclic 
St.7,icinodi Udine— li. lsiiiutiiTeo"ico. 

iato. ; 0 priva atfatto. 
Una bottiglia di Gatattofaro lire 3.00, i „ . , . . . ,. , 

dieci bottiglie lire groo. Per ogni cinque , Ohi cerca la fresco meglio una sola 
' bolliglis aggiungere una lira in più per cas- • frase di quelle che Borisse nel Dow Corlol 

17 rsbbrnio 1887 ore9a oreSp orrgp. 

Bnromstro ridotto a 10" 

oreSp 

alto m.im, IO sui livello 
del mere isillioietri. ., 738.5 T5B.4 757.0 
Umidità relativa . . . . 42 52 45 

sereno sereno 
Acqua radente _ _. 

v.nt/, ( direzione . . . . 
^'™ ( voloc ta ciiloni. 

Sii S Sii: v.nt/, ( direzione . . . . 
^'™ ( voloc ta ciiloni. 6 1 8 
Termometro centigrado 42 1.0 5.1 

setta e pacco postale. 
Pare direttamente la richiesta ed il vaglia 

al proprio autore : 
Prof, nfentore ProfsfCiiarloa In 

NAiiall, (Via Bona» eoo entraita 
dal Vie* a.' Porteria S. l'omanaio 
SI. tu p. p.) 

Pagoiaento anticipate. Non fidarsi neppnre 
dei rivenditori, poiché il prodotto trovasi 
largamente falsificato su tutte le piane. Di­
rìgere a noi soli le ricbieate, 

NESTORE PROTA-GIURLEO. 

Corriers Artistico 
L' '* OteUo „ di Verdi 

cito di progetto le due 
avrà un bea triste di-

• • 
Estrallo Mio Statuto 

Art. 14 lett. b. Il seco ha diritto di 
votare nell'Assemblea purché abbia pa-
gito la tassa d'ammissione e almeno 
metà d'un'Àzioi e e sia ascritto da un 
trimestre alla SoQletà. 

Etcooo di carica per sorteggio avVL'-
nulo e pncsono essere rieletti i consì-
plìeri signori : Orazii' d'Arcano, Marco 
Volpe e Francesco Fiscal, 1 sindaci ef­
fettivi signori: Pio Italico Modolo, Oa-
millo PagKni 8 Ugo Bellavitis ed il 
supplente signor Aigelo Angeli. 

I l forno ruraln; di n r m n n « 
asacicOi D il' egregio signor Giuseppe 
Manzini, rioeviumo la seguente : 

Reaocnnto generale dei Forno rurale 
di Rivigoano d'iilt sua fondazione 4 
aprile a tutto 1H86. 

jBnIfalo 
per quintali 600.058,5 pane bianco, e 

quintali 171,070 pstie jmista, taema, 
ai contadini per fare le pastn quin­
tali 21,0331(1 tmtn quintali 692,160.05 
più quintali 163,'294 di crusca 

l . 84,738.86 I 

Osella 

per frumento nostrano, le­
gna, jale e fabbricazione > 23,601.06 

Utile L. 1,137.80 
Di cui si deducono lavori 

straordinari ioereoti al 
forno » 899.06 

Fondo di risi^rva in con. 
tanti al 31.dicero. 1886 L. 738.75 

T ™ 4 .» ( massima 0 4 reraperaturajpi„i„„a(, 

Temperatura minima all'aperto 11,7 

« * 
Giorno 18 febbr. ore 9 ant. Barometro 

mm. 764.8 — umidità rela iva 63 — 
vento: o»liiia Teluoità 0 Km. — lem-
pxrntura 6.1, minimi esterna nella notte 
17,18 : gradi t « . 4 so t to Kcro. 

T o l e g r a n a m a m e t e o r i c o del­
l'Ufdoiu centrale di Roma: 
(Ricevuto alle ore 6 p, del 16 febbraio) 

In Europa pressione eievatissioia sulla 
RnssiA ci'otrtilo, in Germania legger­
mente bussa. 

Al sud ovest e sud di Danzica mm. 
788, Gibilterra 751. 

In Itali» nelle 24 ore barometro sa­
lito da 4 mm. a 1 miiimetro da nord 
a sud. 

Venti settentrionali generalmente 
forti al nord, freacbi altrove. 

Pioggia sull'Italia inferiore, tempera­
tura dimintiita; 

Stamane, cielo nuvoloso nd Aynone, 
Camerino, (JÌ^ÌHII-, sereno isulta Sardegna, 
all'estremo sud, qua e ia al nord e venti 
freschi abbastanza forti specialmente 
del I.o quadrante, Barometro 771 »! 
nord, 765 a Porto Fermio e Bari, 761 
a C gliari. e Malta. Mare agitato o 
mosso. 

Tiimpo probabile. 
Venti freschi forti del 1 quadrante. 

Calo qua e la nuvoloso con qualche 
pioggia 0 nevicata sul versante Adria­
tico. 

Brinate al nord centro. Uare agi­
tato. 
(Dall'Osservatorio Meteorico di Udine). 

C A R N E V A L E 

In Città 
Odine alle vittime d'Afk-lca. 

In tutte le città italiane, anctie di mi­
nor importaniia della nngira, passata la 
prima effervescenza pelle tristi notizie 
delia nostra spedizione africana, si pen­
sò tosto a itmoetcare io aa modo o 
nell'altro la solidarietà che tutti gli ita­
liani unisca nella prima istituzione na­
zionale . 

Noi fummo sempre tra colora che dì-
sapprovaiono una spedizione fatta senza 
prinoipli e poi mantenuta senza i mezzi 
iiecesuari per tener alto il prestìgio di 
Coiai iu nome della quale tale impresa 
si avea iniiiaia. Ciò non toglie però che 
noi come iialìani si senta quanto altri 
mai il desiderio o meglio il dovere dì 
dimostrare la propria gratitudine a quei 
miseri fratelli, che nell' indomito a-
more di patria trovarono la forza ed il 
coraggio di resistere alle orde selvaggie 
mostrando ad esse ed al mondo imero 
come si sappia morire eroicameats per 
1' onore d' Italia e per la sua ban­
diere. 

Udine, che in tutte le più solenni oc-
casiuoi non ha mancato di dimostrare 
quale piitrioltismo la leghi alle altre 
città italiane, non devo esser da meno 
di esse in questo mumanto nel provare 
la Bolidarieià ohe tutti ci lega dalle 
vettn delle nostre alpi ai siculi lidi 
quando si tratti di tener alto l'onore ed 
il decoro nazionale. 

Tra i Corpi morali o le Associazioni, 
tra chi insomma è meglio addatto al 
jpatriottioo fine, parta, dunque la nobile 

Sia lode ed onore al sindaco Gori, 
al Consiglio d'Amministrazioue ed allo 
amministratore. 

Nell'anno 1886 nessun pellagroso al­
l'Ospedale — uno solo sussidiato dal 

ì Comune con pane del Forno. 

I Croce R o s e a I t a l i a n a . Sotto 
{ Gomitalo regione di Udiue. — Quarto 

elenco di sottoscrizioni. 

II. 

Tutto il primo aito bi ua'i.'upronta 
giovanile. 

L'effetto cba esso esercita sul pub­
blico la prima sera, è quello di un fa­
scino impetuoio. 

POI, alla seconda udizione, il concetto 
si aiUrga, le parti si staccano ed 1 det­
tagli SI intuiscono. 

Allora una magniloquenza nuova viene 
da quella pagina musicale scritta oggi 
da un illustre vegliardo. 

Il gemo ha davvero di ooslfatte ano-
nomaiie. 

Donizzetti ohe trova la più cara can­
zone qoiudo il dol<ire per la sua donna 
morta gli spezza il cuoio e gli sconvolgo 
la ragione; Rossini che diventa uno 
scrittorello cincischiato e pettegolo quan­
do nraiM è persino passata l'età seria 
dell'uomo ; Mercadunte che descrive mu­
sicalmente quadri colmi di luce e di co­
lori, quando ormai la sua vista è per­
duta nelle teuiibre; tuitn questo obo 
viene da una strana potenzu, spiega 
anche Verdi, che, giunto in covi tarda 
età, dopo avar sempre teutennuto in 
quella che era la grandezza istrumen-

I tale propriamente dette, compond questo 
: primo atto deli'0((//o. 
! Per me esso riassuma e riunisce az-
' zardi che nitri in Itaiiii tentarono poco 

a poco. 
I Egli, alia sua volta, li ha tutti s6-
i dati. . . 
i Se dicessi ohe mi placo l'idea di co-
; m'ncj.jf'<4 subita il àr-tmmit ssDza no 

brano sinfonico, scriverei una bugia. 
Verdi ha servito in ciò troppo cieoa-

i mente Botto, il quale, per stare uel-
l'ambieuto drammatico creduto giusto, 
ha spezzata la favola e sfigurata l'idea 
Sbekeapeariaoa, 

Appunto pei-abè Goìto non aveva sen­
tita lì primo quadro. Verdi poteva dar­
ne nna lontana descrizione coll'oTche-
Btra, 

Ma anche non ammettendo ciò, que­
sto dramma in musica ohe lo istromec-
tale non Inizia, questo gran libro cai 
manca la prefazione, questo quadro po­
tente al quale non si accorda l'onore di 
un commento, questo spettucolo cui 
manca il secreto di un primo grado di 
preparazione, acciò non tutto piombi 

festa d> bailo data lòrsora al IVatro | addosso allo spettatore, non è una tro-
Na'zionaie dalla Società dei, tappezzieri, vata. 

Il ballo del tappeKselerla La 

Aziorit perpetuo. 

Morpurgo Elio Udine Azioni due 
Volpe CBV. Antonio » » una 

.Azioni temporanee. 

Ciratti nob. Francesco Udine Azioi:i una 
Caratli nob.dutt. Umb. » » » 
Rumano nob. Antonio » » » 
D'Arcano co. Orazio » » » 
De Puppi co. cav. Luigi » » » 
Sabbadiui dott. Lorenzo » > » 
Fornera avv. cav. Cesare » » » 
Fornera Lucio » » » 
Fornera Cesare di Cosare » » » 
Occini dott. cav, Antonio ^ » » 
Minar Lodovico » » » 
DI Oolloredo co. Antonio » * » 
Sartogo Pietro » » » 
Valentiuìs avv. cav. Fed. > > » 
Angeli Ole. Batta » » due 
Angeli-Pegolo Giulia > » due 
Avgiìli Itala-Mara » » una 
Aogeli Ida-Anna > » » 
Oroppiero co. Ferdlu. Gemona » » 
Goocatd • Griipplero 

co. Maria » » » 
Leiteuburg avv. Friin-

casco fn Giovanni Udii.e n » 
Billia avv. Lodovico 

1 di Paolo » » » 

si può dire, senza tema di errare, ohe 
fu la più bea riuscita della stagione. 

Difatti il brio e 1' allegria regnarono 
dal principio alla fine della veglia, in 
tutti gli intervenuti, 

L>̂  danze si protrassero sino alle 6 
mezza dì stamane. 

Una parola di encomio va data alla 
Presidenza cbe seppe tanto bene di­
sporre onde tutto procedesse col mas­
simo ordine. 

t e a t r o M i n e r v a . Lunedi 31 
febbraio, ultmo iji crrneval , Fesia dei 
fiiiri, grande CavafcAina di gala ma-
Sf.herala. Teatro spiendidaueute illumi­
nato, sfarzosi addobbi delle sale e palco 
scenico. 

Prezzi : Biglietto d'ingresso h. 2, per 
le signore dono» mascherate L. 1, ub 
booamento al ballo per tutta la uoite 
L. 4, biglietto per una danza cent. 40, 
un palco L, 6. Sedia tutte libero nelle 
loggie. 

S a l a C c c c b i n i . U Veglione della 
scorsa u'Uto r'e.>4cì abbastanza animato. 

I! numero 345 vin-ie il m <jale ed il 
numero 260 I' agnello. 

Con immenso piscerà lo certifico cbe a-
vendo prov to il suo Galattoforo su varia 
donne, alle quali, durante railaitazione, a-
vsa mancato il latte a taluno a tal nltre 
sparilo del tutto, 1' bo trovato di un eHetto 
infallibile. 

Accetti intanto i miei più sinceri saluti, 
e mi creda (XXlil) 

Mascolucia Pr. di Catania SI agosto 1880. 
'Dott. Prattcesco Zappala. 

Questa nuovo travato, di gratissimo sa­
pore, ha facoltà di accrescere t dismisura 

Se non fosse venuta da Verdi,' si di­
rebbe indizio di povertà. 

Come ai alza il sipario, in cielo si 
scatenano gli elementi. 

h'i posizione è indovinata senza al. 
cuna violenza dei mezzi. 

Verdi in tale brano non si pèrde nel­
l'estasi della dencrizione, come Wagner 
nel Vnscdlo fantasma ; nò nella quadra­
tura della furm ,̂, com,i Rossini nel Gu­
glielmo Teli, Il concetto viene da un 
altro principio d'arte. Mi pare un qua­
dro studiata dal vero, come Zola nella 
Pagina d'amore. 

Ei'eecn gli attributi della singola 
arte;.V>>rdi osserva e sintetizza in po­
che battute di musica che comi'iciano' 
con un allégro «^'itaio cbe sale, ei in­
terrompe, litorna e sale ancora fino a 
quel sol acuto del coro, il quale disegna 
li punto massimo dello sgomento, Zila 
osserva ed analizza e stempera in molte 
pagine cbe rifanno l'intera fantasticheria 
di-quanto preoccupa il ci lo prima di 
segnare 1 suoi fulmini, 

Ma io quest'atti, guai a studiare i 
parti colliri. 

Io scriverei uno studio analitico in­
nocente vittima delle maledizioni de! 
mio lettore. '; 

Quando si è detto che in quest'atto 
Verdi ha raggiunto una potenza descri-
tiva che forse non sembrava nel sup ca­
rattere di compositore, si à confessato 
tutta la propria ammirazione. 

li « Coro hi vittoria » con quei forte 
unissouo alla Bne, il « recitativa i di 
Jago, il «Coro di gioia» cbe segnò la 
prima grande impressione, la scena della 
sfida, sostenuta, vivissima, sono tutte 
parti di una grande descrìiiuné. 

0 nell'Aida — 
ultime opere 
Bìnganno. 

Verdi adopera il declamato più che 
gli sia co icesso, come nel primo reci­
tativo di Otrfllo, spezza più ohe può la 
melodia, come nella seconda frase di 
Deedemona. 

É (orse il punto nero di nn tale soa­
vissimo duetto; la deflcleuza di conti­
nuità. 

Il secondo atto ha una piccola Intro­
duzione istrnmentale. K tutto quanto 
segue prima del monologo del baritono, 
i Insignificante. 

Io questo « Credo » di Jago la lotta 
è evidente. 

Da una parte Botto che snatura, esa­
gera, rende fantastico il personaggio 
tanto umano di Shakespeare, Dall'altra 
l'intuito fine di Verdi che tenta di ri­
parare il mal fatto dando (alla musica 
un'efficacia che non esageri e che non 
tolga la linee chiare ed immutabili di 
quanta ò terreno. 

Non v'ha dubbia che questo monologo 
per quanto nella forma eia azzardatis* 
Simo è puro il risultato di una grande 
spontaneità. 

Infitti la fatica non si tradisce mai, 
tanto più che questo gè >ere rappresenta 
una vera antitesi per li tipo fino ad ora 
adottato da Verdi. 

A me 11 < Coro dei fiorì » piace assai 
e perchè l'autore ha cercato og-d arti­
ficio di eleganza e di galanteria oods 
recare una gemma brillante sul fondo 
scurò di questa quadro fiammingo e 
perchè tutto quanto di variato e di 
leggiadro o'ò in questa pagina; ha un 
carattere di semplicità eagfiiatoeùte va­
luto dopa il «Credo» di Jago e prima 
del quartetto fumoso. 0 co famoso per­
chè esso ha servito alla prima rivela­
zione, molti mesi or sono, di questa so­
spirata opera di Verdi, 

Bd è anche famoso per il contrasto 
delle parti. G- ingegnoso per quel canto 
largo dei soprano sul quale si appog­
giano tutte le frasi a ridosso delle altre 
tre pir l i . 

Ma è un pezzo per i dotti. 
Metterlo a confronto con quella dal 

Higolelto por ji pubblico è come dirgli 
Oho eerte figure dipinte dagli artisti an­
tichi valgono più di tutta Intera una 
dhiesa fabbricata dagli architetti mo^' 
derni-

Per le masse ciò che stimola di .plA 
vince prima. 

Lo stesso . sì può dire pel duetto fi­
nale di quest'atto, ' 

C'è una preoccupazione grandissima 
di rispettare con ogni sforza il limita 
del dramma, d'essere sopratutto efficace 
a vi riesce intatti. Ma per ma in tutta 
quésta parte dell'atto, sa si eccettui, !s 
scena-di Otello che ricorda i suoi tempi 
di fede, di battaglie e di vittorie v'à -
una certa povertà nell'isiromentazione. 
Verdi iioa sorregge più, siecoine jiirima, 
in un'onda armonica tutta la parte dia­
logata del dàiito.' 

La spsszB anzi eoa esso a pecca di 
una debolezza ohe mai si riscontra, al­
trove in questo lavoro, lasciandosi cioè 
sapraffdro dull'iofluenza della patte.can­
tabile. 

Il terz'atto è quello che-Vìtu ha chia­
mato noioso. ' ' -

Purtroppo questa sua avventata as­
serzione ha avuto l'onore di correre più : 
ohe non meritasse. 

Una volta dicevano ohe la bugia ha 
la gambe corte, ma questa,.,, così grossa 
in dodici ore ha |ttraversato la Fraa-
óia 0 l'Oceano'pa'r* andarsi a rifugiare 
in cerca di ,aa(vezza, all'ombra della 
b-indiéra stellata;' 

Non è., vero- ohe quest'atto stanchi. 
Esso viéiie dopo una parte nella quale 
pre.is'a poco la mnsìoa ebbe lo atesao 
compito. 

L'ambiente ed i gruppi sono differenti 
ma le passioni identicbe. 

Qaesi' attp in musica si potrebba sin­
tetizzare in un crescendo che servisse 
di addentellato a tutto il quadro finale. 
K' anzi evidente, e lo fu anche U prima 
sera, ohe il Monologo li Otello ed il 
Concertato finale sono due gemme per 
la profondità e per l 'arte colle quali 
il maestro li ha trattati. Possono bene 
da soli bastare alla vitalità d' un atto. 

. Confesso ohe il Terzetiino di mezza 
non mi piace. Esso è rìesoito più leg­
gero di qu-anto comporterebbe la situa­
zione. Nel canto dì Carisio non v' è 
l'allegria di un paggio innamorato, ma 
di un personaggio comico. E la frase 
che descrive la smania di Otello, coii 
fuggento e rotta appartiene al vecchio 
metodo. 

Invece il Finale è una composizione 
ohe innamora. Sono dieci parti reali 
ognuna delle quali cammina diritta per 
la sua via, senza eeagerazinni armoni-
ohe e per finire in un effetto unico» 
assai migliore in quel sussurrio inde* 
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tarmtnato ni arcana ahe nel riialteto 
ImpataoBa d'asalsme. 

Del quarto atto io non taccio nes-
auDa fatica a tacere. Esaminarlo aa-
rebba come speizara aa rousao à' oro 
masiiocio. Dentro, fuori, ai lati k sèm­
pre io atesan, E' noa pagina ohe anche 
il pubblico della priinn sera ha eom-
presa tutta luterà. Sia pure perchè 
Verdi cede qualche ooaa di piii come 
eoa volt?, di tè stesso alla platea ; ma 
anche perchè il ano genio ha sentita ia 
situazione in un modo cosi castigato e 
gpmplico che dnve parare nn sogno al 
f'bbrioatori delle moderne eangeraziool. 
B ae ohi era io teatro lo oomprese, gè 
anche nella riduzione ognuna lo può 
capire, ogni mia parola ò superflua. 

Ugo Copsllt. 

Notiz iar io 

aiolitero diills guerra per lodcTole con­
tegno e per lo spirito militare dimo­
strato in Africa. 

Il Perissinotto, ohe era stato attao-
oato alla piccola colonna del maggiore 
fiorett', prese parte il giorno 26 gen­
naio al combattimento di Sa'ti. It mag­
giora fioretti Io mandò la mattina del 
28 a Mtesana per prendervi la posta. 
Il furiere incontrò gli Abiaslni e fu mas-
sacrato. 

Del morti a Dagoli, di cui pubbli­
cammo Ieri la lista, erano nativi della 
provincia di Rovigo Broccanello e Fa-
vero. 

Sul pitde di guerra. 

I presìdi d'Africa furono posti sai 
piede di guerra per tatti i diritti e le 
oompetenze dai 20 gennaio tu poi. 

La orisi 

Nulla vi ba di nuovo circa la crisi 
ministeriale. 

SI biasima generalmente che Oepretia 
si sia assunto l'^noarlcooon ufSoial» ma 
ufficioso, di trattare con questo e quel­
l'uomo politico prr battere l o n t r a t a 
occorreudo, d ceudo che non era uffioial-
mente ntorizzuto a. trattare. ' 

& evidente l'iocostituzionBÌit& della 
manovra, la quale potrebbe anoliè sco­
prire in mudo scooveaieuta la Corona. 

Ili', generale nei circoli politici vi è 
molto scoraggiamento, quasi noia, per 
questa immobilità delia orisi, che lascia' 
per si lungo tempo il paese con un go­
vernò non responsabile, mentre è tttt> 
torà ipotetica la successione. 

li! convinzione universale oramai ohe 
Diiprétis voglia atanoare ogni aspetta­
tiva, terminando poi coi foggiare un 
gabinetto qualunque fra la geuerale di-
sillttsione. 

Il Faft/uliq. raocoglie la voce ohe l'on. 
Di Rodiul ed altri abbiano avuto un 
oollcquio ciiiDi Oépretis e Robilant; 

Questa voce va smentita. 
Ieri al senato si diceva òhe si era 

offerto un portafoglio aL senatore Sa-
racdOp 

Questi avrebbe rifiutato dicendo ohe 
la sua presouta nei gabinetto era in; 
compatibile con . quella di Maglidni e 
Robilant, . ' 
, Robilant in tutte questo piatiche della 

orisi tenne e continua a tenere un con­
tegno riservatissiffio. 

Ii'ftsrctìo dice ohe il prolungamento 
delia crisi ministeriale non migliora 
certamente la nostra situnziooo polìtico-
militare. 

Se qualche provvedimento si dovesse 
prendere per MasBaua,Jii dovrebbe.pren­
dere eoltuijto da olii gode' la piena &'•-
ducUrdelia''corona e.del pjtrlame.oto., 

lernera el e sparsa la voce che un 
telegramma proveniente dal Quirloals 
(u dirrtio oggi a Grispl ohe ai trova a 
Gumpbbasso, 

Il telegramma invita l'on, Grlspi a 
venire a Ri>ma. 

li'on. Saracco, dopo essere stato ri­
cevalo al Quirinale, ebbe un oulloqulo 
cogli on. Oepretls e Mngliaui, 

Oli viene offerto mnito insistéotemonte 
il portafoglio dell'interno, ma sembra 
difficile che egli- lo accetti. 

Se egli accettisse, parlisi di Bertele 
Viale, alla guerra, Orimaldi ai lavori 
pubblici, Hiuenati all'agi icoltura e com­
mercio, Cremona all'islrusiooe pobbliaa, 

Vn piatto di poiitt'ca eoloniale. 

La Gazzella d'Italia annuncia : che 
l'on. Deprifiis presentando alla Camera 
il nuuvo ministero, esporrà un piano 
completo di politica coloniale in Africa 
dichiariindo che ove yei.g* approvata, 
gli .darà esecuzione il più presto possi­
bile. '• 

Si ritiene trattarsi d'un canard. 

iBcfciejla stii ^«lli d'Africa. 
Il Diritlo insisto sulla necessità di 

un» inchiesta parlamentare sui fatti d'A­
frica per stabilire eu obi cade la respon-
sabitità della sciagura di Saati, e deci­
dere dei provvedimenti che sono da 
prendersi per l'avvenire. 

Ultima Posta 
La guerra in Àfrica 

I Vfneli periti 
nei comballimentt d'Africa. 

Ecco delle informazioni sui veneti 
mnrti nei combattimenti d'Africa. 

Il furiere del 7 reggimento fanteria 
(10 compagni") Perissinotto era nutivo 
di Musile, provinola di Venezia, Aveva 
29 unni. 

Il Perissinotto è partito per l'Africa 
con la prima spndizioue e vi era restato 
da un biennio voloutariameaie. 

L'anno eoorso egli fu encomiato dal 

sempre più le provocazioni per parte 
di essa contro I nostri a MatRaus. 

ululati dal comoli franctse.. 

Telegrammi da Alessandria affermano 
ohe gli Abissini ebbero due mitraglia­
trice a molti fucili mediante il ooosole 
francese. 

Rlnforto di 600 nomini. 

S! fanno i preparativi per mandare 
in Africa un battaglione di fanteria di 
600 uomini. 

Le compagnie verranno prese nel pre­
sidi dì Sicilia e di Galobrls. 

Goni il totale del rinforzi spediti e 
da spedire u Massaua nei mnii di gen­
naio e febbraio ascende a 2400 uomini 
circa. 

Il totale delle truppe italiane in A-
frica sarà cosi portato a 5500 uomini. 

Promozione e onori/Ic«nza. 
Si assicura che fu decisa la promo­

zione del mnggiore Boretti a tenente co­
lonnello per merito. 

Egli riceverà pure la Croòe militare 
di Savoja. 

n R» ai àoldali dei pretiii d'Africa. 

lì Ministro delia guerra con apposito 
ordine del giorno, in cui rileva e loda 
lo'speodido contegno delle nostre truppe 
d- Africa, comunica all' esercito il se­
guente ordine di S, U. il Re ai pre­
sidi d'Àfnòa : < Soldati dei presiidi d'A-
fr.ioal I combattimenti del 25 e 26 gen­
naio di Saati e Dogali, con tanta fer­
mezza, con tanto ardimento da voi so­
stenuti onorano l'esercito itaiianOi II ri­
cordo di Dogali rimarrà imperituro nella 
stona militare. 

Faccio plauso al nobile contegno dì 
tutti voi soldati di terra e di mare, e-
sprimo la mia ammiruzinne ai prodi che, 
eroicamente sacrificandosi, caddero glo­
riosamente sul campo di battaglia. La 
Patria onora i vostri valorosi compagni 
od è a voi riconoscnte. Io sono altero 
di esservi, capo; sono più ohe mai fi­
dente nei nostri destini. 

Omberio. 

' La tanica dt Ras Alula. 

Da lettera di persona molto autore­
vole mandata da Massaua, il Fracassa 
toglie quel ohe segue : 

« Moocollo solo ora ai sta fortificando. 
Par due anni non si era fatto niente e 
persone competenti ritengono il Forte—-
costrutta malissimo, lusciato per tanto 
tempo in abbandono —r in una posizione 
poco sicura, se prootameote non si 
provvede a fornirlo del necessario per 
Bosteuere a respingere qualunque at­
tacco. 

A Massaua sono unanimi nel deplo­
rare l'insipienza del comaudo militare. 
Ras Alula non è quello straccione che 
si è voluto far oi edere. Egli ha idee 
limpide a sa molto bene e con giusti 
criteri dirigere le masse nel combatti­
mento. Ln sua tattica, visto che le forze 
italiane (1500 aomini) erano scaglionate 
fra Assab, Beilol, Arafali, Msesana, 
Otnmlo, Ark ko, Saati e Àua, fu quella 
di battere con tutte le sue forze, isola-
tamcnt», ciascuno di questi punti, non 
congiunti fra loro né da telegrafo né 
da ferrovie, nò da strade 

Goicò di battere Saati, e non avendo 
(Otuto prenderli), perchè fortificato, 
mosse le sue masse tra Saati e Moii-
kullo, interrompendone la linea logistica 
con idea d'impadronirsi di Saati par 
mancanza di viveri e munizioni. 

Questa tattica del. RI>B fu conosciuta 
dal Oenè il quale pensò di accorrere 
con viveri e munizioni. Però fece scor­
tare il convoglio dai Da Gristoforis, che 
per quanto intelligente, e valoroso igno­
rava i luoghi. 

Oli errori si riassumono : sparpaglia­
mento di forze in una estesa zona di 
terreno, in modo che non si possano 
proteggere né aiutare reoiproonaieote, 
e troppa fiducia negli indigeni. » 

Agire risoluiamente. 

E' opinione generale nei Circoli po­
litici ohe sia necessario agire risoluta­
mente contro l'AblssInia accentuandosi 

Telegrammi 
K i o n d r a 17. L' Agenzia Aeuter ha 

da Gosiantinopoti : 
Nei ciroali bene informati asiicurasi 

ohe Rad'witz avrebbe informato 1 dele­
gati bulgari che nel 'caso 1 upgoziati 
fallissero, la Russia occuperebbe in Bul­
garia col consenso della Qermania e 
dell' Austria. 

Da ieri dioest pure ohe i' occupazione 
è probabile da parte della Russi» : ma 
ignorasi se la Russia ne avrebbe real­
mente intenzione, ovvero se la voce sia 
propagata allo scopo d'intimidire il go­
verno bulgaro per indurlo ad accettare 
per Intero il programma di Zankoff, 

l i O n d r a 17. Lo Standard considera 
le probabilità di guerra p.ù numeroae 
delle prob.ibilltà di psee. 

Crede II conflitta non imminente ; ma 
la Germania sarà costretta presto o 
tardi a fare la guerra. 

Non crede ohe lo Czar prenda mni 
l'impegno di restare neutrale. 

Msmonale dei privati 

X i i o n e , 17 febbraio. 

Slesse dlspuslz'ooi. — Affari sempre 
difficili. — Prezzi deboli. -~ « Chinesi > 
trascurate. 

l l K l l a n o , 17 febbraio. 

Nessuna variazione abbiamo a segna­
lare oggi sull'andamento calmo e alen-
tato degli i>ffari, i quali si svolgono 
nelle ideutiohe condizioni accennale 
jeri. 

(Dalla Seta.) 

D18PAOOI P» BOnSA 

V£S£ZIA 17 
Elendita Ital. 1 genxalo da H 80 a 9S.— 

1 luglio 93 63 a OiiaS Ailosi Banca Nuio-
nale — —a-r-Baaca Veneta da 366. 
a 867.— Bai!» d) Cradite Teseta da 26!;, 60* 
370. Società caitruiioni VeneU SOS. a 810.— 
Cotonificio Teseslauo 2W.— s 201— Obblig 
Prestito Teasiia a premi 22.26 a 2^^^6\^ 

Cambi. 
Olanda BO.2 li2 da - Germini»ii'--da —.— 

a —,— e da '—.— a —. T ^ d * 8 da 
101.201 a 10160 (— Bsìgic S 1|2 da — a —.— 
Londm fi da ;36.60 a ;i6.60. Sriuon 4 —.— 
a —.— 0 da —— a —.— Viama-'WBBta 
1 da 200.su I — 201. 1 a ila a 

r»iuu, 
Pani da 30 fraacU da — a —v~ Ban-

eonote acitrioche da 200. 76| a 201. ai) 
Sconto. 

Banca Kasionale 6 li2 Banco di Napoli 6 li2 
Basca Veneta Banca di (jied. Vau. — 

BGBLmO, 1? 
Mobiliare 412,60 \iutriache 879,60 Lombarde 

Ul.— Italiane 93.70 
LONDRA 16 

Inglese 100 13,16 italiano 92 3[1 Spagnuolo 
— Tnipn 

i'IBEKKE, 17. 
Band. 94.93 -.[ Loaira 26.63 —(— Fnncla 

101.42 1|3 .-Metid. 735.— Mob. 970.60 
MILANO, 17. 

BeadiU Ital.-96,10 —06 — — Merid 
—.— a— Oamti Londra 26 64 601— —.— 
Francia da 101.60 a 35 —1 Berlino da 12S.10[ 
126.— Faud da 20 tnacbs. 

GENOVA, 17. 
Rendita ita'iana tend, 1), 94.76 — Ranca 

Naaion&le 2186..— Chradito aamiare 966— 
Uerid. 785.— MediteiianM 668,— 

VIENNA 17. 
Mobillara 270.40 Lombarde 87.— Fetiovie 

Ai3Btr. 388.60 Bsnna Nazionalo B43 .— Napo­
leoni d'oro 10.16 1|3 Ombio Pubi. 5066 Cam­
bio Londra 136.66 Aiatriaci 79.70 ZeocUoi 
impeiisii eoe 

DISPACCI PARTICOLARI 

MILANO 18 
Bandita ital, 96,16 ler, 96.06 
Napoleoni U'oro —, —1-^ 
Msùrchi 126 —] Pano. 

VIENNA 18 
Banilita aniliiaca (carta) 77.66 Id. acilr. (arg. 
79.73 id, auitr, (on) 103.66 ( Lcidra 128.66. 
Nap. 20.10 [. 

PARIGI 18 
CIiìa<ara della gara It. 93.70 [— 

miSO liWEREmNTE 
ai Bachicultori 

SEME BACHI 
a bòzzolo s tal lo cellulare. 

Sooittà inttrntiionalt strioola 

Il sottoscritto GRANDIS ANTONIO di 
SAN QUIRINO di Perdanone, è incaricato 
dello smercia di Seme Bachi e bozzolo gialli), 
confezionato sui H<tn(l Mnare* (Vur-
Fninci^ a sistema cellulare Pasteur, jole-
sioae Bsislogiea e microscopica a doppio 
controllo, operazione effettuata da valenti 
professori addetti agli stabilimonti in Li 
Garde-Freynet, 

11 prezzo del seme immane da flacidezza 
ed atrofia si vende a Uro 14 all'oncia e i 
grammi 80, se p a l i l a alla cossegna, oppure 
a lire 16, se pagabile al raccolto. Lo si cede 
pure al prodotto del 18 per cento a chi ne 
farà richiesta. 

Le domande di sottoscrizione pel 1887 
dovranno es-sere indirìsiate ai sottoscritto in 
San Quirino, unico rappresentante per lo 
ProTÌncie Venete, od ai suoi agenti istituiti 
nei centri pid importanti. 

Gli splendidi enumerosi risultati ottenuti 
da ()nesto seme in tutte le regioni, ove venne 
coltivato. Io raccomandano senza altro ai col­
tivatori del Friuli, i quali anche nella testi 
trascorsa campagna bacologica 1886 ebbero 
da esperimcntare i rilevanti vantaggi. 

San Quirino di Pordeaoso 9 agosto 1886, 
Antonio Grandis. 

. & S e n t l . — Pel mandamento di 
UDINE Big. Antonio S a c o m a n i , 
Km dell'Ospitate n, 6, 

Pel mandamento di Civldale aignor 
^titanio lestzza. 

Pel mandamento di Codroipo signor 
Falenlino Bulfoni. 

Pel raeiidameiito di Sanile aig. iSIinat 
Giov, Bau. a jlfafllanart Gisti. Ball, 

Pel mandamento di S, Daniele del 
Friuli Big. Anlotiio 2anin, direttore soo-
lastioo. 

Pel Mandamento di Pordenone sigg. 
fratelli Dinoti, Alberga al Cavallino. 

Pel Mandamento dì Qemona sig. Fran­
cesco Cum di 0.ipedaletta. 

CAf\ l" OLEICI A 

MÀRGO BARDnSGO 
U D I N E 

Via Mercatoveccbio, sotto il Monte di Pie i 

1 Risma, fogli 400 Carta qua­
drotta bianca rigata com­
merciale h. 3,S0 

1 detta Id. id. con intestatura 
a stampa » 6.50 

IGOO Enveloppes oommer-
oiali giapponesi » 6.— 

1000 detti con intestazione 
» 8.— 

Lettere di porto por l'interno e 
per r estero. — Dichiarazioni doga­
nali — Citazioni per biglietto. 

Avviso 
& aperta in vìa Savorgnaua (casa 

Tellini} uno nuova osteria all' insegna 
dei T e a t r i . Vendesi eccellente vino 
uog>herea>i genuino a cent. 60 ai litro 
e vino nostrano di Villa Vicentina a 
cent. 80 al litro. 

Il sottusiritto conduttore dell' eser­
cizio spera di venir onorato di nume­
roso cotioorso. 

F r a u c c s c o O r z a l i 
detto 1' Orbo, 

Fabbrica gesso di pesa I, qualità al 
quintale L. 10, — II. qualità al quin­
tale il . 8. 

A. n o m a n o 
Piuzzala Venezia. 

Proprietà dulia tipografia M. B/iRDUBOO 
BOT«TT-I AiBRSANDRO aivente rmwnnii. 

Orario ferroviario 
(vedi quarta pa^na) 

Buona 
1%'otlzia 

con garanzia agii increduli del jpaga-
mento dopo la guarigione, si sima 
radicalineote in 2 od al massimo 3 
giorni ogni maluttia segreta di uomo 
e donna, eia pure riti-nuta incurabile 
ed in 20 o 30 giorni qualsiasi strin­
gimento uretrale mtir/ uso di Cande­
lette, Nonclià i oalarri, bruciori, i 

I flussi (liillo donne. 

(Vedi Miracolosa hijeiione o Confetti 
Vegetali Gostanzt, in quarta pagina). 

mm Al BlCHlCDLf ORI 
Verificandosi il caso ohe diversi se-

msj, per acoreditars la loro merce, la 
Bpacciano sotto il titolo di lemetite di 
Vi'tarJo, insinuando co<i In credenza che 
detto Sema provenga da questo Riglo 
Osservatorio Bacologico, cosi, a tutela 
del credito dol mio Slabiiimeutu e par 
norma dei signori Bachicultori, invito 
Il pubblico a difdJ.<re de< tanti rivc'il-
dltorj che oÈfrono Sem..» di Vitiorìosai 
mercati e n non riconosoera per miei 
rappresentanti sa non quelli forniti di ap­
posita c a r t a d i r i c o n o s c i m e n t o , 
munita dol timbro dell'Osservatorio e 
delia mia firma sutografa. 

Il Oirett. del R. Osserv. Bacalog. dì Vittorio 
GIUSEPPE PASQO'ALIS. 

ginridico- amminUtratiTa 
I "W"r<!iiu((H dn ll la««rl « l i i -
H U reeonanlll l , ed Eooiininl-
B B «ti, « «Ite hn por coBlo-
B B Itorntorl c<ioeIlen<i fais-
B B x ionnrl ammlnlatrut lvt i 
B B eou lab l l l i ed I pia eaipopll 
^ t l ^ l pror<-iial<inlK<l | olii< ormai 

nel suo secondo anno di vita, 
ha dato provo di grande utilità in ogni 
ufScio ed amministrazione, ha ora la 
Direzione od .-Vmmlniotrazlone in Udine 
Viale Venezia, num, 37. 

Esce settimanalmente in grande for­
mato, con 20 pagine a due colonne. 
Risolve quesiti gratuitamente, ed accorda 
grandi facllìtazioui agli asjoclati negli 
acquisti di opere iegali-sóciulogiche e di 
economia politica. . 

Prezzo L. I O annue. 

SiaOZIO 3D' OTTIOA 

GIACOMO D£ LORENZI 
Vu MsBCATOvsconio 

UDINE. 
Compioto assortimento di óoohiali, 

strìnginasi, oggetti ottici ed inerenti al­
l'ottica d'ogni specie. Deposito di ter­
mometri reùflcaii e ad uso medico delle 
più recenti costruzioni ; macchine elet. 
tirche, pile di più sistemi ; campanelli 
elettrici, (asti, filo «.tutto l'occorrente 
per sonerie eietriche, assumendo anche 
la collocazioni! in opera. 

fBEzzi MÒBioiasun 
Nel medesimi articoli si assume qua 

lunque riparatura. 

Stimatiss. Sìg. 6aII«Bnli, 
Farmacista a Milano. 

Pieve di Teca, 14 marxo 1884. 

Ho ritardato a darlo notizie della mia ma-
attia per aver voluto assicurarmi dalla scom­
parsa della stessa, essendo cessato ogni lile-
norrngrla da oltre quindici giorni. 

Il volaj elojfiare i magici eÒetti delie pil­
lole prof. l>ar(« e dell'Opiato balsamico 
Cìuerln, à lo stesso corno pretendere in­
giungere luce al sole e acqna al mare. 

Basti il dire che modinnto la proscritta 
cura, qualunque acciinita b lenorranla 
deve scomparire, che, in una parola, 'mo i 1 
rimediò ìnfallihtlQ d'ogni infezione di malat-

e segrete interne. 
Accetti dunque le espressioni più sincere 

della mia gratitudine anche in rapporto al­
l'ÌQappuntritiillt.'i noirc.toguire ogni coinmis-
sione, anzi aggiungo L. 10 80 per altri due 
vasi G u e r l n e due scatole l*ortA che 
v.'>rrà spedirmi a mezzo pacco postale. Coi 
sensi dell» più perfetta stima ho l'onore di 
dichiararmi della S. V. HI. 

Obbligatisa. L. G. 
Scrivere franco alla farmacia GaUeant. 

A. V. RÀDDO 
SUCCESSORE A 

OIOVAL^Ì^I COZZI 
fnoii porta Villaita, Casa MasgilU 

Fabbrica aceto di Vino ed 
p]ssenza di aceto — Deposito 
Vino bianco e nero assortito, 
brusco e dolci; filtrato. • 

L'aceto ai vende anche al 
minuto. 

Pietro Barbaro 
( Vedi avviso in quarta pagina ) . 
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